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DISTINTO ! , 

RACCONTO 

1 DELL' OCCORSO ALLE TERRE 

Di Sariano , Trecenta , Bagnolo , San Bellino , 
c parte della Mafia , Territori Ferrarefi 

PER UN TURBINE DI FUMMO TERREO 

Cheferpendo per detti Luoghi con vampe di fuoco, 
ha rovinato Campagne intere, [radicato o4rbori, 
e Viti y e rovefeiato Ca/e da 9 fondamenti. 

Accaduto il corrente Anno 1729. li 12. Agofto*.. 




Apprcllo Piero Marini Stampatore Arcivtfc* 
_ # Con licenza de' Superiori. ? ' 

Ad iflanza di Cofimo Silvcftri, e Girolamo Bolli 

Librai alla Condotta ♦ 
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EL giorno t2. d'Agoflo circa le ore 22. forte 
un Temporale con Folgori, Tuoni, e grolla 
Gragnuola, che cefsò quali fubiro ; E nel 
medefimo tempo in certi Prati alla Malfa di 
Sermide, denominati le Cà matte , fi levò 
da Terra un Vapore violento, e vortiginofo, 
ofeuro, e denfo, aguifàdel fummo di una Fornace, e bailo 
ballo (correndo con impeto alla dirittura di Sariano , Ce- 
neftlli , Trecenta. e Bagnolo andò a terminare a S. Bellino, 
vicino a Cartel Guglielmo. NonvifuFabbrfcaben piantata, 
che foffe,nè Arbore, che refifietfe all'impeto di queftoforio- 
fo Turbine „ il quale con la forza di orribil vento, e fuoco 
infieme atterrava, fradicava,ed in. ogni luogo ardeva t urto 
ciò in che incoatravafi, di modo che le Cafe, che fi fono 
trovate nella retra linea, che formò nel fuo palleggio que- 
fio Turbine , rimafero tutte atterrate ; te altre poi , che 
reftorno proifimc, e laterali alla linea tenuta, riinafero per 
F impeto dei Vento affitto (coperte , e le più lontane non 
ebbero incomodo alcuno » Quindi fono reftate atterrate, 
groflb numero di Cafe , e altre fabbriche nel breve tem- 
po > in cui fàriafi recitato un Mifèrerc, cominciando dalle 
Cà matte della Mafia fuddetta>e fèguitando per quella firi- 
feia perfino aS. Bellino, ma particolarmente iafeiò il mag- 
giore sfogo in Tceceata , e Bagaolo , dove fono rimafie , 
e parte arie num» 1 20» Cale» fra le quali la bella , e grandi ofa 
Barchefa dc'RR.PP. Gefuiti' a Bagnoto ,la Chiefa del Capi- 
tello ia Trecenta tutu a terra, col . Campanile ,c Campane, 
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e tutta intera quella Contrada , che chiamafi Co di Vilia . 
La Chiefa principale , come che era contigua , e laterale 
alla linea del Turbine refiò feoperta con la Cafa del Prete 
ancora . Lo ftefio fi dice della Chiefa , e Campanie di Ccoe- 
frlli, e che il Prete flando fu ia foglia , eliminare di quella con 
Reliquie in atto di benedire folle colpito a mezza vita dalla 
fuga di uh Piramide, da cui reftò malamente ferito nel ven- 
tre, e in pericolo di morte. In Sariano la Cafà fabbricata da un 
tal Pellegrino Pallori con fpefa di 5. mila feudi , per renderla 
ben forte t cfìcura in reftftcrct a qualunque occorrenza in 
ca(b di rotte di Pò , o del Canal Bianco , alle quali flà foggct* ; 
to quel fito è reftata del tutto atterrata con altre Cafe, par- 
te rovefeiate dai fondamenti, e parte arfe, ed altre feoperte 
come fopra. 

Le Campagne di Trecenta in tali Siti fono rimafte arfe dal 
Turbine jfenzalafciam fogliasti gli Alberi , e Coìto le rovine 
delle fabbriche precipitate, vi fi fono trovati in Trecenta 1 
Morti a quetV ora , c più di cento feriti , alcuni de* quali van- 
no morendo. Un Paefàno,chefigettò a Terra [ come fece- 
ro tutti-quelli, che fi trovorono fuor delle Cafè per difender- 
fi , che il vento non li portaflc via ] af quaf effetto fi atteneva 
a certi virgulti e rima (io fempheemente con le mani brufto- 
lite dal fuoco; E fi racconta di certa Cafà, che ftava in qucll* 
ittantcchtufadiporte,e fineflrefiaofi ritrovate ciò non oftan^ 
te le pietre della felciata,o pavimento tutte fotto fopra feon*- 
volte, e rovefeiate, ì 

Non è numerabile la quantità degP Alberi fradicat i,e molti 
di elfi trasportati più pertiche lontani, ed attraverfo le ftrade 
in mucchio, di modo che nè a piedi, ne a Cavallo era potàbi- 
le di traofitarvi.Chi fi trovò nella parte iìlefe di Trecenta vid- 
dero quefto ruriofò,e mai più intefo Turbine, e fenttrono 
uno (irepito tale di Vento a fremere per l* aria, che dalForro* 
re reftorono confuti , (enza (aper dittinguere nè altro fòrfi, Ce 
non che gettar fi a Terra a pregare Dio ; e finito il Turbine net 
corfo d'un Miferere nulla fàpevanod'altuoa rovina fuceci 
duta, fe non quando vennero a v vi fati ctfer cadute cette fab- 
briche, quindi modi per andare a vedere qual fòlle la rovina 
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di queftc tali Cafe , viddero tutto all' improvifo lo frettacelo, 
dell'intera Contrada atterrata , ed in parte a r fa con fa Chiela. 

Sicché reitorono affatto forprefi, ed attoniti. 

Dicefi, che in quella guifa , che fi follevò qucfto Turbine 
dai Prati delle Cà Matte, fi precipitalfe in quelli df S. Bellino, 
la/ciandovi Torna d'una Voragine con fetore; Onde può 
ólrCi con ragione, che ciò fia (tato a chi ben prepondera un 
efprelfa ,e viva Immagioedel Giudizio finale, imperocché i 
flrepitofi clamori , e fervide grida delle genti , i mugiti delle 
Befl t ie , gli voli dell'Aria, e lo fpettacolo delle fiamme arden- 
ti Memorava una totale deflazione deli' Univerfo, di modo 
che quei poveri Popoli fono totalmente rimarti fidati nella 
fantafia del terrore d' un tanto sì inaudito fucceiTo , che 
fteo parlando, ben fi (corgono come infenfàti, e ftolidi. 
• Altri infiniti ffravagantilìimi effetti ftrebbono da narrarli, 
che per brevità fi ominettono,lafcjando fòlo alla cognizio- 
ne di ciafeheduno il comprendere, e opportunamente ca- 
pire, che avendo Dio Signore parlato con lingua di fuoco, 
C nè meno avuto riguardo alla Santa Ch jefa fua Cafà , vuole 
a chiare note manileHarci la fua giù fri [lima Ira, probabil- 
mente per il poco rifpetto ufato dal Crifiianefimoin quella. 

GP Intelligenti di Filofofia confiderano , e fpiegano quctfo 
Arano accidente per una materia 4'ulfurea , atta , e preparata 
alia efformazione d'un fulmine ; ma perchè non arrivata 
ad afeendere a quella sfera ove perfezionar fi dovea , fiali 
proftefa fopra terra , e cesi fuori del fuo naturai centro, 
abbia prete quella linea, e Urada , per cui fi è accidental- 
mente incamminata ,indi ne fia proceduto, e abbia caufato 
furiofàmente fecondo la fua natura ignea quel male fucceiio. 

Comunque fiafi la cofà, è certo, che niuno Ente creato 
non fi muove lenza la volontà di quel Dio Sommo, che il 
tutto regge, e governa nell' Univerfo , quoniam ipfe tfl*qui 
(olus regit , & imperai , &c. Ekgitque infirma . ut confondati- 
tur forti* &c, onde può conchiuderfi conia ycrità di quel 
detto sì fentenziofò • 

. Ludit in humanis Divina Sapkntia rebus &c, 
H ' IL FIN E. 
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